
 
EUCARISTIA PER LA CITTADINANZA  

 
Il piede del cristiano calca ogni strada e 
via, su di essa egli è chiamato a portare la 
sua testimonianza di credente credibile, 
lasciandosi sostenere dall’Eucaristia come 
riferimento, meta e ripartenza del proprio 
essere e agire.  
Quando il clima che si respira è stagnante 
o denso di immobilità è doveroso 
ritornare ad ossigenarlo con l’umiltà del 
servizio nel mondo e nella Chiesa stessa. 
Incoraggiare le persone all’impegno 
pubblico e civile è un dovere, non timore 
da evitare o da guardare con sospetto. 
L’Eucaristia si fa ostensorio che illumina 
anche zone d’ombra difficili, grigie, 
torbide e con la sua semplicità, chiede di 
essere ripresentata fuori della Chiesa e 
dentro il vivere quotidiano. 
Il bene comune, l’immigrazione, 
l’accoglienza dello straniero, la cultura 
dell’integrazione, la passione della 
politica verso le giovani generazioni: sono 
temi che debbono trovare posto, assieme 
ad altri, nell’agenda di una comunità 
cristiana incarnata nel mondo. 
 

 


